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PSICOLOGIA      ModuloA – CHE COS’è LA PSICOLOGIA
Unità didattica A1: Definizione di Psicologia e le sue applicazioni

A1.1: 
Che cos’è la psicologia

Attività di pre-lettura

Che cosa sappiamo della Psicologia (Brainstorming di parole legate all’immagine che si ha della Psicologia)

Raggruppamento delle parole per categoria: Affettività, Emozioni, Comunicazione, Pensiero ecc. che sono gli ambiti di cui si occupa, con modalità diverse, la Psicologia

L’attività ha lo scopo di evidenziare che anche se le modalità di approccio allo studio dei diversi ambiti sono diverse, l’obiettivo è simile: conoscere l’essere umano nei suoi processi più profondi, ridurre il disagio, migliorare la qualità delle relazioni umane attraverso una maggiore conoscenza. 

Parole chiave

Psicologia: parola derivata da Psyche+Logos
Psyche in greco significa anima, mente

Logos in greco significa parola, discorso

Quindi Psicologia vuol dire “discorso sull’anima, sulla mente”: infatti si occupa di come funziona la nostra mente, cioè di come pensiamo, e della nostra “anima”, cioè dei sentimenti che sentiamo.

Negoziazione dei significati: 

La Psicologia come scienza è una disciplina, quindi si riferisce a un quadro teorico elaborato negli anni, sperimentato e verificato. Come tutte le scienze questo impianto teorico può essere ancora ampliato e modificato, ma non è da confondere con il senso comune, opinioni e credenze popolari, che molto sono radicati nella nostra cultura.

Lettura: LA PSICOLOGIA COME SCIENZA

CHE COS’È LA PSICOLOGIA? 
La parola psicologia deriva dal greco psiche che siginifica mente, anima, spirito  e logos, che significa discorso o studio.  Psicologia significa studio della mente oppure discorso sulla mente. 

Possiamo dire che la psi​cologia è la scienza di tutto ciò che riguarda il pensiero e l’af​fettività, cioè i sentimenti e gli affetti che ogni persona prova.
Gli psicologi cercano infatti di capire che cosa succede nella mente delle persone, i motivi che guidano i comportamenti delle persone da sole, dei gruppi e anche delle folle. 

Questi motivi possono essere consci, cioè la persona li conosce, oppure inconsci, cioè la persona non sa quali sono. 

Per esempio, una persona ha una grande paura dell’acqua. Ci possono essere due possibilità. La prima è questa. Lei sa perché ha paura. Da bambina ha rischiato di annegare. In questo caso, la sua paura dell’acqua è giustificata da una ragione conscia, cioè la conosce e sa darne un significato.

Ma c’è anche un’altra possibilità. Questa persona ha sempre una grande paura dell’acqua (o della gente, o dei luoghi chiusi) ma non sa spiegare perché. L’acqua non è mai stata un pericolo per lei, almeno per quello che si ricorda.  In questo caso, il motivo della sua paura sarà inconscio, cioè non conosciuto. 

A COSA SERVE LA PSICOLOGIA?

Il lavoro degli psicologi è utile per: 

· capire le emozioni,  i desideri e le difficoltà delle persone, per aiutarle a esprimerli e a maturare la  loro personalità;

· in famiglia, nella scuola e nel lavoro migliorare la comprensione reciproca, cioè la comprensione tra persone: marito e moglie, genitori e figli.
· rendere più facile la comunicazione tra le persone; 

· aiutare le persone a saper affrontare e risolvere i conflitti, cioè le liti, i contrasti (per esempio nelle cause di divorzio); 

· migliorare le capacità intellettive delle persone cioè le capacità legate all’intelligenza  e, a volte, anche quelle motorie, cioè le capacità legate al movimento; 

· spiegare le differenze di carattere nei bambini e aiutare i genitori a rispondere meglio ai loro bisogni; 

· prevenire comportamenti dannosi per l’individuo, cioè per la singola persona  e per la comunità; (prevenire significa fare di tutto perché una cosa non avvenga);
· riportare a una vita normale le persone che hanno subito, cioè sofferto, delle grosse difficoltà psicologiche e prevenire le  esperienze traumatiche, cioè le esperienze che provocano, fanno sentire molta sofferenza. Per esempio, un’esperienza traumatica per un bambino piccolo è quella di essere separato dai suoi genitori; 

· riconoscere e curare:

·  i disagi psichici come stati d’ansia, nevrosi cioè comportamenti ripetuti ma non legati a una ragione 
· fobie cioè paure senza motivo 
· disturbi dell’alimentazione, cioè nel modo di mangiare 
· dipendenza da farmaci o droghe, che significa non potere più fare a meno di certe medicine o di certe sostanze che cambiano il comportamento, come ad esempio le droghe.
Negli ultimo tempi la Psicologia è stata utilizzata per cambiare i comportamenti delle persone e in particolare nel campo della pubblicità. In questo caso la Psicologia si occupa di:

· studiare i gusti, le inclinazioni, cioè gli interessi  e le caratteristiche emotive, cioè il modo di provare emozioni, di un grande numero di persone per poi  vendere loro dei prodotti; 

· insegnare a un venditore degli approcci convincenti, cioè dei modi di fare o di parlare per convincere le persone a comprare il prodotto che lui vende; 

· promuovere, con tecniche pubblicitarie, un’automobile, un film, l’immagine di un candidato politico. Questo significa che con la pubblicità è possibile convincere la gente a comprare un’automobile, a vedere un film, a votare per un certo uomo politico; 

· convincere la gente a prender​si cura della propria salute, a mettersi il casco, a non fumare nei luoghi pubblici, usando le conoscenze che abbiamo sul modo in cui la maggior parte delle persone reagi​sce a determinati stimoli.

Questo è possibile farlo se sappiamo come le persone rispondono a determinati stimoli, cioè cosa provano e come reagiscono se qualcuno presenta loro un’immagine, delle parole, una musica o tutte queste cose insieme.
Possiamo usare la psicologia, come le altre scienze umane e sociali, per molti usi diversi ma dipende da ognuno di noi usarla per scopi buoni, utili e non dannosi o inutili.

Sintesi 

La psicologia, scienza della psiche, esplora due grandi settori della conoscenza:
1. Le funzioni definite cognitive (percezione, apprendimento, intelligenza, memoria, linguaggio) 

2. La vita affettiva (emozioni, personalità, motivazioni, pulsioni) e i disturbi psichici come la follia.

I suoi oggetti di osservazione sono «se stesso», gli «altri», i propri ricordi, la comunicazione tra le persone, il comportamento dei gruppi. 

Ora tocca a te:

Costruire una mappa mentale per indicare gli ambiti di cui si occupa la psicologia (utilizzando il testo) per memorizzare i concetti. 

Completare una tabella di questo tipo:

	Che cosa è la psicologia

Studio delle persone 

………………..
	Che cosa non è psicologia

Oroscopi

Consigli di buon senso

…………… 


Completare una tabella di questo tipo:

	Usi positivi (buoni) della psicologia

……………….
	Usi non positivi (non buoni) della psicologia


Attività di verifica (post-lettura) 
Esercizio 1: Sistema nella tabella la spiegazione e gli esempi corrispondenti ai seguenti termini (essendo in termini conscio e inconscio appena introdotti, la collocazione nelle caselle delle spiegazioni e degli esempi sarà sicuramente fonte di discussione, ad indicare la complessità di questi termini, e la difficoltà a volte di collocare in modo univoco le definizioni) :

COMPORTAMENTO

1. Comportamento conscio
2. Comportamento inconscio
SPIEGAZIONI

a) Comportamento conosciuto dalla persona, che sa di comportarsi in certe situazioni in un determinato modo

b) Comportamento involontario, che una persona compie senza rendersi conto 

c) Comportamento non solo conosciuto, ma che ha una causa, una motivazione, che sono conosciute dalla persona che lo compie. 

d) Comportamento conosciuto dalla persona, ma messo in atto senza saperne la causa 

ESEMPI

A. Aver paura dei luoghi chiusi, di stare dentro un ascensore

B. Un tic, o un gesto senza significato che la persona ripete tante volte

C. Aver paura dei cani, perché da piccolo si è stati morsi

D. Lavarsi le mani ogni volta tantissime volte al giorno

	
	Comportamento conscio
	Comportamento inconscio

	SPIEGAZIONI


	
	

	ESEMPI


	
	


Esercizio 2: La psicologia serve a (fai una crocetta alle risposte giuste):
· aiutare i genitori nell’educazione dei figli

· evitare la sofferenza

· sapere se una persona avrà successo nella vita

· rendere più facile la comunicazione e la comprensione tra le persone

· prevedere il futuro

· saper affrontare e risolvere i conflitti

· aiutare le persone che soffrono a causa di esperienze dolorose
A1.2: Approfondimento: la psicologia e le altre scienze umane

Attività di pre-lettura

Introduzione: Che cosa sono le Scienze umane, le Scienze sociali

Differenza che hanno le scienze umane rispetto ad altri tipi di scienze (Fisica, Astronomia, Matematica)

Parole chiave (glosario)
Variabili: sono gli elementi che in una ricerca scientifica rappresentano quello che è modificabile. In psicologia una variabile è l’età delle persone osservate. Ad esempio si può fare una ricerca su come i bambini disegnano se stessi a seconda delle età.
Miti: sono racconti antichissimi, che hanno avuto origine nelle popolazioni antiche, per spiegarsi eventi o fatti che non si riuscivano a capire. Ad esempio tutte le popolazioni antiche hanno elaborato (inventato) dei miti sulla origine della terra.

Riti: vengono chiamati riti i comportamenti  che le popolazioni mettono in atto in particolari fatti della vita. Spesso sono collegati alla religione: ad esempio i riti funebri sono le preghiere e le azioni che si fanno quando muore qualcuno.

Costumi: sono le abitudini di una popolazione, che tutti quelli che appartengono a quel popolo condividono e mettono in atto. Un costume è mangiare certi cibi in certe occasioni, fare festa all’inizio o alla fine di un periodo dell’anno.

Interazioni Sociali: Inter (significa tra), sono gli scambi sociali tra gli individui, e possono essere i più semplici (il modo come ci si saluta) o più complessi (come si stabiliscono le gerarchie, ossia i rapporti di potere tra persone che vivono nello stesso posto).
Antropico (Antropos=Uomo): è tutto ciò che riguarda l’uomo: il comportamento, il modo di costruirsi i rifugi, di agire sull’ambiente.
Negoziazione dei significati: 

Differenza tra scienze “umane” e scienze “fisiche, matematiche, biologiche”. Le differenze non sono solo rispetto all’ambiti di studio, ma anche rispetto alla loro storia, al periodo in cui sono nate. L’Astronomia è una scienza antichissima (più di 4000 anni), la Psicologia è recente, è nata circa 150 anni fa.

Lettura: LA PSICOLOGIA TRA LE ALTRE SCIENZE UMANE

La psicologia viene chiamata una «scienza umana», insieme alla sociologia, l’antropologia, la storia e la linguistica, mentre considerano scienze della società o «sociali» l'economia, le scienze politiche, la geografia e, ancora, la sociologia.

Vediamo le differenze tra la psicologia e le altre scienze umane e/o sociali, esaminando quali sono i campi di applicazione specifici. 
[image: image1.png]


L’antropologia, studia le società «primitive», e in passato aveva come obiettivo soprattutto quello di descrivere i riti, i miti, i costumi, le credenze dei popoli della Terra per far conoscere le diversità delle culture e delle società umane (Fig.1), ma anche le cose che non sono cambiate (invarianti) nonostante il passare del tempo e la differenza di luogo.
Studia in particolare la parentela, le forme culturali, i sistemi economici e quelli di potere. Il suo oggetto di osservazione sono gli «altri».
Figura 1: L’antropologo Malinowski con alcuni indigeni delle isole Trobriand. 

La sociologia, nata insieme alla società industriale e allo sviluppo del capitalismo, è nata dalla necessità di capire il funzionamento delle società e tutto ciò che riguarda la vita in società. Studia l'individuo come parte della società. 

Gli argomenti principali della sociologia sono: i gruppi, il lavoro, la famiglia, il potere, l'economia, il tempo libero, la religione, la disuguaglianza, gli scambi e le interazioni sociali. Un campo della psicologia affine (che si occupa di argomenti simili) alla sociologia è la psicologia sociale. 

La geografia antropica studia come le persone organizzano i loro spazi e la loro vita in diverse aree della Terra, caratterizzate da climi e condizioni fisiche differenti. 

La geografia antropica studia la distribuzione nello spazio delle popolazioni, lo sviluppo delle zone di produzione, le differenze tra città e campagna.
Unità didattica A2: Il lavoro dello psicologo

A2.1: Il metodo sperimentale e altri metodi di studio della Psicologia

Attività di pre-lettura

Che cos’è il metodo sperimentale. Cosa vuol dire fare un esperimento. Caratteristiche del metodo scientifico  (raccolta delle informazioni, formulazione di un progetto di ricerca, verifica dei risultati)

Parole chiave

Variabili, Trasversale, Longitudinale
Negoziazione dei significati: 

Si può discutere su cosa significa il concetto di “certezza” del metodo scientifico, applicato alle scienze umane. Inoltre si può prendere in considerazione il fatto che le persone, se sono sottoposte a delle pressioni, come ad esempio sentirsi osservate all’interno di un esperimento, possono avere delle variazioni di comportamento. 

Lettura:IL METODO SPERIMENTALE E ALTRI METODI DI STUDIO DELLA PSICOLOGIA

Nella psicologia esistono due diverse categorie di persone che ci lavorano: gli psicologi che cercano nuove conoscenze, e gli psicologi che le applicano.

Il metodo sperimentale 

Gli psicologi che cercano nuove conoscenze lavorano sul piano teorico; essi studiano «sul campo» o in laboratorio, tentano di interpretare i risultati ottenuti o li ordinano per elaborare sistemi di spiegazione del comportamento. 

Lo studio “sul campo” significa fare ricerca nelle scuole, negli asili nido, negli ambienti di lavoro, cioè negli ambienti naturali di vita delle persone. Lo studio in laboratorio è ultimamente meno usato perché le persone, al di fuori del proprio ambiente possono cambiare il comportamento e quindi non rendere valida l’indagine. 

Questi studi possono essere trasversali o longitudinali.

Gli studi trasversali si compiono su un alto numero di persone, per un tempo breve, molto circoscritto, cioè definendo bene quando osservare un determinato fenomeno e come osservare. 

Si possono osservare ad esempio molti bambini della stessa età per vedere il loro comportamento durante il periodo di inserimento nella scuola dell’Infanzia. Questo studio può avere lo scopo di elaborare strategie più adatte per favorire l’inserimento dei bambini a scuola.

Gli studi longitudinali si compiono su un numero di persone che può essere variabile (più o meno numeroso), ma per un periodo di tempo più prolungato, che può durare anche alcuni anni.

Ad esempio questi studi possono servire per registrare dopo alcuni anni i risultati sulla produttività di alcune innovazioni nell’ambiente di lavoro, o la percentuale di persone che trovano un lavoro stabile dopo un certo tipo di studi, il successo e la durata dei matrimoni contratti da coppie giovani, o coppie miste (di religione, cultura, provenienza diversa).

 Il Metodo clinico

Gli psicologi che applicano le conoscenze sono più numerosi, e lavorano con le persone che hanno bisogno del loro intervento, che hanno problemi psicologici o di adattamento, che vogliono migliorare il proprio rapporto con gli altri, comunicare meglio o più semplicemente capire se stessi e/o gli altri. Questi psicologi lavorano soprattutto attraverso “la parola”: ascoltano i racconti dei pazienti, applicano alcuni metodi come l’interpretazione dei sogni, i test, l’arteterapia, la musicoterapia. L’obiettivo è quello di accompagnare il paziente ad una migliore consapevolezza di sé, dei propri limiti, delle proprie potenzialità. 

Altre applicazioni di lavoro

Gli psicologi possono anche insegnare o svolgere attività di consulenza in diversi settori delle attività umane e lavorative, fare azioni di prevenzione e di sensibilizzazione alle problematiche psicologiche in istituzioni pubbliche e private. Spesso lavorano nell'ambito di un'équipe con altri specialisti (in questo caso si parla di équipe multiprofessionale): il medico, l'infermiere, l'insegnante, l'allenatore. 

In strutture molto diverse come i nidi, la scuola, gli ospedali, le carceri, le ASL, le fabbriche ecc. gli psicologi portano le loro competenze per migliorare le condizioni di vita e di salute delle persone. 
Vedremo nella prossima UD alcune di queste professioni. 
Sintesi

La psicologia è una disciplina molto varia che è riuscita a raccogliere un gran numero di risultati in settori diversi e a costruirsi degli strumenti di misurazione (test) e di osservazione dotati di una loro efficacia e attendibilità; questo è stato possibile grazie al metodo scientifico e all'impegno di tanti diversi studiosi e ricercatori che le hanno permesso di acquisire una sua fisionomia come scienza umana e sociale. 

Ora tocca a te:

Completa una MAPPA di questo tipo

Metodo sperimentale:        In campo (più usato)                                Trasversale………………..




Es. ………………………              




   ………………………                             Longitudinale……………..




 In laboratorio




 Es.  ………………………




 ………………………

A2.2: Che cosa fanno gli psicologi
Questa Unità di apprendimento è costituita da alcune letture, che possono essere lette tutte o solo alcune, scelte tra quelle più significative,  che hanno lo scopo di spiegare concretamente il lavoro che fa uno psicologo, e di chi si occupa in quel tipo di specializzazione. Sono letture non particolarmente difficili, dove è possibile capire dal contesto il significato delle parole più difficili inserite. Si prestano bene, dopo la lettura,  a fare l’attività di comprensione del testo detta Cloze, ossia il completamento del brano a cui sono state tolte delle parole (vedi l’esempio nella sezione Ora tocca a te)
Parole chiave

Psicologo: possiede una laurea in Psicologia, è iscritto all’ Albo degli Psicologi 

Psichiatra: possiede una Laurea in Medicina, ha completato la specializzazione in Psichiatria, può prescrivere farmaci

Psicoterapeuta: è uno psicologo, che ha seguito una specializzazione presso una scuola di Psicoterapia. Il suo metodo di cura sarà conforme, cioè seguirà l’impostazione, della scuola di specializzazione che avrà seguito.

Negoziazione dei significati: 

Si può aprire la discussione su che cosa sono gli psicofarmaci (i farmaci che curano i disturbi psichici), chi li deve prendere, come vanno presi, che cos’è la dipendenza. Potrebbe essere utile chiedersi perché molti ne fanno uso chiedendosi quale potrebbe essere la differenza tra uso del farmaco e terapia della parola in relazione agli effetti ottenuti e alla durata del trattamento per raggiungere la guarigione. 

Lettura: CHE COSA FANNO GLI PSICOLOGI
Lo psicologo può lavorare in molti settori diversi, perché le esigenze della nostra società sono complesse e diversificate. Vediamo alcuni di questi settori, e la specializzazione che è necessaria per rispondere alle necessità in modo adeguato (adatto e competente).

Lo Psicologo clinico 
Lo psicologo clinico (che non deve essere confuso con quello di psichiatra) lavora soprattutto negli ospedali e nei centri di salute mentale, oppure in uno studio privato. 
I pazienti, o i clienti, che incontra presentano, in genere, dei problemi di ansia o di depressione che comportano disturbi sul piano affettivo e sessuale oppure difficoltà ad affrontare efficacemente gli ostacoli e gli stress della vita quotidiana. In questi casi lo psicologo cerca di individuare il problema attraverso interviste, test, dando una valutazione psicologica che permetta di determinare ed eventualmente di intraprendere l'intervento più adatto a risolvere il problema del paziente. 
Spesso lo psicologo clinico deve affrontare problemi che nascono e si sviluppano all'interno della famiglia e intervenire con forme di counseling (consultazione breve) o di terapia (intervento più lungo) che coinvolgono l'intero nucleo familiare o, a seconda dei casi, la coppia. 
Il lavoro in ospedale 
In ospedale lo psicologo può occuparsi principalmente dei bambini oppure soltanto di anziani, di partorienti o di coppie che ricorrono alla fecondazione assistita, di giovani che hanno subito incidenti o di malati cronici: in ogni caso il suo compito consiste nell'aiutarli a combattere la malattia, nel sostenerli nei momenti di crisi o in passaggi difficili della vita. 
Poiché non è sempre facile seguire i malati gravi, difficili o terminali (come depressi, tossicomani, malati di AIDS, di cancro, coloro che hanno tentato il suicidio ecc.) lo psicologo deve avere fatto in precedenza un lavoro su di sé, deve cioè essere passato a sua volta attraverso l'esperienza della psicoterapia, che gli consentirà di evitare le «proiezioni», ossia di lasciarsi coinvolgere emotivamente al punto da identificarsi con il paziente o con i suoi familiari. 
Il consulente 

Lo psicologo consulente si occupa di coloro che desiderano risolvere un problema relazionale, generalmente in ambito familiare e coniugale. Il suo ruolo consiste nel facilitare la comunicazione e nel promuovere un dialogo costruttivo tra i partner di una coppia o tra genitori e figli, al fine di aiutarli a trovare una soluzione ai loro problemi, 
Il mediatore familiare è una figura relativamente nuova, che può intervenire nelle cause di 
separazione e divorzio per aiutare la coppia divisa a gestire meglio le proprie dinamiche psicologiche al fine, anche, di non danneggiare i figli.
Il consulente può essere un sessuologo, cioè colui che aiuta le persone con problemi di carattere sessuale a prendere coscienza di eventuali blocchi di natura emotiva o della comunicazione e che propone la terapia più adatta qualora sia necessario fronteggiare disfunzioni di origine psicologica. 
Consulente è anche lo psicologo di comunità: egli svolge la sua opera nei centri di pre- . 
venzione (per il suicidio giovanile, per la delinquenza, la droga) oppure in quegli organismi 
che cercano di fronteggiare il problema dell'alcolismo, della droga, della violenza verso le  
donne e i bambini. Suo compito è quello di aiutare le persone a prendere coscienza dei loro problemi, ad adattarsi, a cercare soluzioni efficaci, a diventare autonome e mature, a sviluppare al meglio le proprie potenzialità. 
Lo psicologo a scuola 
Lo psicologo scolastico è specializzato in problemi dell'età evolutiva, dell'apprendimento, 
del disadattamento e dell'handicap. Egli è chiamato a fornire un supporto psicologico a 
scolari e studenti che hanno difficoltà di apprendimento o di adattamento all'ambiente scolastico e ha anche il compito di consigliare una psicoterapia adatta ai bisogni dei ragazzi per i casi più problematici. Compito dello psicologo scolastico è anche quello di organizzare incontri di discussione tra insegnanti e tra insegnanti e alunni, di programmare e realizzare corsi di educazione sessuale e di aiutare i ragazzi a scegliere il tipo di lavoro e di carriera che meglio si adatta ai loro interessi e alle loro attitudini. 
Lo psicopedagogo svolge funzioni diverse da quelle dello psicologo scolastico, anche se, in base alle competenze acquisite, una stessa persona può essere in grado di ricoprire entrambi i ruoli. Mentre l'obiettivo principale dello psicologo è quello di facilitare l'adattamento di bambini e ragazzi all'ambiente scolastico, la funzione dello psicopedagogo consiste nel migliorare le condizioni scolastiche in modo da adattarle il più possibile ai bisogni degli allievi. 

Lo psicopedagogo si preoccupa di mettere a punto metodi di insegnamento e di apprendimento più efficaci ispirandosi alle scoperte degli psicologi cognitivi e dei teorici dell'apprendimento. Può anche curare l'introduzione del computer nelle classi o la realizzazione di laboratori (televisivi, fotografici, teatrali ecc.). Di recente alcuni psicopedagoghi si sono specializzati nella «gestione della classe», aiutando gli insegnanti a sviluppare abilità sia psicologiche sia sociali che permettano di creare un ambiente scolastico sereno e produttivo. 

  Lo Psicologo e il lavoro 

Lo psicologo industriale ha spesso il compito di organizzare programmi di formazione che hanno l’obiettivo di migliorare la produttività e il coinvolgimento dei lavoratori. 

Può anche svolgere il ruolo di consulente dei diritti dei lavoratori e avere un ruolo importante nella risoluzione dei conflitti che possono sorgere nell’ambiente di lavoro. 
Lo psicologo ergonomista può consigliare a livello industriale per la costruzione di macchine, strumenti industriali e arredamenti d’ufficio per costruire un ambiente di lavoro più adatto ai lavoratori evitando le fonti di stress (luminosità, acustica). 

Lo psicologo pubblicitario si occupa di valutare i bisogni o le aspettative dei consumatori e a volte….. di creare i bisogni in funzione dei prodotti da vendere. 
Ora tocca a te

Completa la tabella sulle diverse specializzazioni degli psicologi

	Specializzazione
	Dove lavora
	Con chi lavora
	Quali disturbi cura

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Attività di verifica (post-lettura)
Cerca nel vocabolario il significato delle seguenti parole

Psicologia:………………………………………………………….
Psicologo:……………………………………………………………..
Psichiatra:……………………………………………………………..
Psicoterapeuta: …………………………………………………………..
Cloze: Completa il brano utilizzando le parole che ti sembrano più adatte:

Il lavoro in ospedale 
In ospedale lo psicologo può ……………………….. principalmente dei bambini oppure soltanto di anziani, di partorienti o di ……………. che ricorrono alla fecondazione assistita, di giovani che hanno subito ……………… o di malati cronici: in ogni caso il suo compito consiste nell'aiutarli a combattere la ………………, nel sostenerli nei momenti di crisi o in passaggi esistenziali difficili. 
Poiché non è sempre facile seguire i malati …………., difficili o terminali (come depressi, tossicomani, malati di AIDS, di …………., coloro che hanno tentato il suicidio ecc.) lo psicologo deve avere fatto in precedenza un ………….. su di sé, deve cioè essere passato a sua volta attraverso l'esperienza della …………………., che gli consentirà di evitare le «proiezioni», ossia di lasciarsi ……………….. emotivamente al punto da …………………. con il paziente o con i suoi familiari.

 (Soluzione)

Il lavoro in ospedale 
In ospedale lo psicologo può occuparsi principalmente dei bambini oppure soltanto di anziani, di partorienti o di coppie che ricorrono alla fecondazione assistita, di giovani che hanno subito incidenti o di malati cronici: in ogni caso il suo compito consiste nell'aiutarli a combattere la malattia, nel sostenerli nei momenti di crisi o in passaggi esistenziali difficili. 
Poiché non è sempre facile seguire i malati gravi, difficili o terminali (come depressi, tossicomani, malati di AIDS, di cancro, coloro che hanno tentato il suicidio ecc.) lo psicologo deve avere fatto in precedenza un lavoro su di sé, deve cioè essere passato a sua volta attraverso l'esperienza della psicoterapia, che gli consentirà di evitare le «proiezioni», ossia di lasciarsi coinvolgere emotivamente al punto da identificarsi con il paziente o con i suoi familiari.

� Il seguente materiale è stato preparato e utilizzato da me per la formazione di adulti stranieri iscritti al corso POLIS tenutosi presso l’Istituto Giulio nell’a/s 2009/10. Trattandosi di adulti, il livello ha potuto essere più alto (B1), essendo alti la motivazione e l’interesse degli studenti. Tutti i materiali sono stati utilizzati, leggendoli insieme in aula, commentati con un’ulteriore mediazione da parte mia, ma integrati anche con esperienze dirette degli studenti. Sono stati utili all’integrazione dei concetti anche link sui siti a carattere psicologico e la visione di DVD della serie BrainTrainer, usciti di recente abbinati al giornale La Repubblica. Gli esercizi sono stati fatti in gruppo, individualmente, come esercitazione o verifica, dando buoni risultati di apprendimento.  





�  Le illustrazioni di questa sezione sono tratte da A. Oliverio,A. Oliverio Ferraris, Psicologia, I motivi del comportamento umano, Ed. Zanichelli
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